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In medicina e in chirurgia, la sostituzione di un organo 
(o di una sua parte) o di un segmento corporeo con 

strutture artificiali che ne recuperino la funzionalità

Protesi



Ricostruttiva Sostitutiva

ricostituire la struttura 
mancante di elementi dentari, 
come conseguenza di traumi o 
lesioni cariose di medio/grave 
entità, oppure per la necessità di 
modificarne la forma e/o il colore

riabilitare zone edentule parziali 
o totali delle arcate dentarie

Protesi Dentale



Protesi mobile

Protesi fissa

Parziale Totale

Supporto dentale Supporto implantare

Supporto dentale/implantare

Supporto mucoso Supporto implantare

Protesi Dentale



supporto dentale

‣ Intarsi 
‣ Faccette 
‣ Corone singole 
‣Corone su più elementi

Protesi Fissa



‣ Corone singole 
‣Corone su più elementi

Protesi Fissa

supporto implantare



‣ protesi parziale rimovibile con ganci a filo 
‣ scheletrato 
‣ protesi in Nylon

Protesi Mobile
Parziale 

(supporto dentale o implantare)



Protesi Mobile
Totale

Supporto mucoso Supporto implantare



‣ RESINE 
‣MATERIALI DA REGISTRAZIONE 
‣ CEMENTI 
‣ MATERIALI DA IMPRONTA

MATERIALI DENTARI 
IN PROTESI



‣Bianca 

‣ Rossa 

‣ Rosa

Resine



Campo di applicazione: ribasatura e riparazione di provvisori. 

Materiali da predisporre: contenitore di polvere del colore prescelto e relativo liquido, dosatore a pipetta per il liquido, 
dappen, pennellino, glicerolo (o Vaselina), doppia spatola da miscelazione, spatola di Heideman, pinza da provvisori, 
martelletto per rimozione corone, scodella con acqua calda. 

Tempi: - lavorazione: miscelare gradualmente polvere e liquido (proporzioni cc 2/1) fino ad ottenere una consistenza 
cremosa; 

presa nel cavo orale: fino ad indurimento (la resina diventa calda prima della polimerizzazione completa) cc 3 min 
[vedi schema]. 

Scala Colori: - Duralay: 62 chiara, 65 giallo chiaro, 69 giallo, 77 giallo scuro 

                       - Spintline/JetKit: 35/A1, 45/A2, 62/A3, 65/D3, 67/B3, 69/C2, 77/B4, 81/A3,5 

Accorgimenti: - bagnare con glicerolo (o con vaselina) sia il moncone che i denti contigui (eventualmente anche gli 
antagonisti) prima della ribasatura; 

NB: la resina indurisce prima in bocca che fuori! 

Resina Bianca



Campo di applicazione: registrazione altezza in occlusione sulla prova metallo in protesi fissa, fissaggio di 
strutture metalliche per la passivazione di ponti e protesi su impianti, impronta con perno calcinabile per perni-
moncone o corone tipo Richmond. 

Materiali da predisporre: contenitore di polvere e relativo liquido, dosatore a pipetta per il liquido, dappen, 
pennellino, glicerolo (o in alternativa Vaselina), doppia spatola da miscelazione, spatola di Heideman. 

Tempi: - lavorazione: miscelare polvere e liquido (proporzioni cc 2/1) fino ad ottenere una consistenza pastosa; 

            - presa nel cavo orale: fino ad indurimento (cc 5 min). 

Accorgimenti: - bagnare con il glicerolo (o con la vaselina) gli antagonisti e i denti contigui; 

Resina Rossa



Campo di applicazione: riparazioni dirette o piccole lavorazioni in protesi mobile. 

Materiali da predisporre: contenitore di polvere e relativo liquido, dosatore a pipetta per il 
liquido, dappen, pennellino, glicerolo (o in alternativa Vaselina), doppia spatola da miscelazione, 
spatola di Heideman. 

Tempi: - lavorazione: miscelare polvere e liquido (proporzioni cc 2/1) fino ad ottenere una 
consistenza pastosa; 

             - presa nel cavo orale: fino ad indurimento (cc 10 min). 

Accorgimenti: - bagnare con il glicerolo (o con la vaselina) i tessuti molli che vanno a contatto 
con la resina;

Resina Rosa



Materiali da 
registrazione

‣ Cere 

‣ Paste termoplastiche 

‣Siliconi da registrazione



Cere

Rossa/rosa Blu



Campo di applicazione: - cera rossa: registrazioni occlusali (intercuspidazione, rapporti di centrica, 
verticalità…), masticoni e prova denti protesi mobile, stop per porta-impronte, chiusura foro d’accesso agli 
impianti sul porta-impronte individuale nelle impronte con tecnica pick-up; 

- cera blu: boxaggio porta-impronte, isolamento sottosquadri pre-impronta di 
precisione (ex: bandaggi e attacchi ortodontici, ponti, denti parodontalmente 
compromessi…). 

Materiali da predisporre: cera, coltellino da cera, ciotola con acqua calda, bunsen e accendino. 

Tempi: - lavorazione: cera rossa, riscaldare (cc 50°C) fintanto che non sia facilmente modellabile con le dita; 
cera blu modellabile a T° ambiente; 

- presa nel cavo orale: cera rossa, raffreddamento con aria cc 1 min. 

Immagazzinamento: porre la cera di registrazione insieme al materiale da inviare al laboratorio nell’apposita 
confezione.

Cere



Campo di applicazione: boxaggio porta-impronte, stop per porta-impronte, 
stabilizzazione ganci diga. 

Materiali da predisporre: bacchette di pasta termoplastica della tipologia prescelta 
(verde, rosso), bunsen e accendino, vaselina. [Se disponibile: ciotola con acqua calda e 
relativo termostato]. 

Tempi: - lavorazione: pasta verde 50°C, pasta rossa 55°C; 

             - presa nel cavo orale: fino all’indurimento del materiale. 

Accorgimenti: stendere della vaselina sui tessuti molli che verranno a contatto con il 
materiale per evitare possibili ustioni.

Paste termoplastiche



Campo di applicazione: - “Fit Checker” (Silicone C): controllo precisione di adattamento in protesi 
mobile e fissa (White per protesi mobile e fissa con sottostruttura metallica, Black per ceramiche 
integrali e metal-free); 

                                         - “Fit  Checher  Advanced”  (Silicone A): controllo della precisione di 
adattamento in protesi mobile e fissa (White per protesi mobile e fissa con sottostruttura metallica, 
Blue per ceramiche integrali e metal-free). 

Materiali da predisporre: tubetti materiale Base e Catalizzatore, cartoncino per miscelazione, 
doppia-spatola da miscelazione, spatola di Heideman. 

Tempi: - lavorazione “Fit Checher” 1 min, “Fit Checher Advanced” 1 min; 

             - presa nel cavo orale “Fit Checker” 1 min 30 sec, “Fit Checher Advanced” 1 min. 

Siliconi da registrazione



Lunga permanenzaBreve permanenza

‣ Ossido di Zinco-Eugenolo ‣ Fosfato di Zinco 
‣ Carbossilato 
‣ Vetroionomero 
‣ Vetroionomeri ibridi resinosi 
‣ Cementi resinosi

Cementi



Breve permanenza

Campo di applicazione: cementazione di corone e ponti provvisori, cementazione definitiva di corone e ponti su impianti. 

Materiali da predisporre: tubetti Base e Catalizzatore (Accelerator), cartoncino da miscelazione, doppia spatola da 
miscelazione, spatola di Heideman, filo interdentale, rulli di cotone. 

Tempi: miscelazione ≤ 30 sec, lavorazione (compreso miscelazione e posizionamento) ≤ 1 min e 30 sec, presa nel cavo 
orale 7 min (dall’inizio della miscelazione). 

Accorgimenti: - usare Temp Bond classico per cementazioni su denti vitali, usare Temp Bond NE per cementazioni su 
impianti o dove si preveda di effettuare una cementazione di tipo adesivo (controllare la corrispondenza tra base e 
catalizzatore);

Cementi

Ossido di Zinco-Eugenolo “Temp Bond (Kerr)”



Campo di applicazione: cementazione definitiva di ponti, corone e perni-moncone o corone tipo Richmond. 

Materiali da predisporre: polvere e liquido (proporzioni 1,5 g polvere / 1 g liquido), piastra in vetro (meglio fredda, cc 20 °C), 
doppia spatola da miscelazione, spatola di Heideman, filo interdentale, rulli di cotone. 

Tempi: miscelazione ≤ 1 min 30 sec, lavorazione (compreso miscelazione e posizionamento) ≤ 2 min 30 sec, presa nel cavo orale 
5 min (meglio 10 min). 

Accorgimenti: - aggiungere la polvere al liquido a piccoli incrementi, facendo attenzione ad amalgamare tutta la polvere aggiunta 
prima dell’incremento successivo; 

il cemento è pronto per il fissaggio quando “fila”.

Lunga permanenza

Cementi

Fosfato di Zinco “Harvard Cement (Harvard)”



Campo di applicazione: cementazione definitiva di ponti, corone e perni-moncone o corone tipo 
Richmond. 

Materiali da predisporre: polvere e liquido (proporzioni 1 dosatore polvere / 2 gocce liquido, 
corrispondente a un rapporto di 3.8 : 1, cartoncino da miscelazione, spatola da miscelazione in plastica, filo 
interdentale, rulli di cotone. 

Tempi: miscelazione ≤ 30 sec, lavorazione (compresa miscelazione e posizionamento) ≤ 3 min 10 sec, 
presa nel cavo orale 7 min. 

Accorgimenti: attenzione a rimuovere TUTTO il cemento in eccesso a indurimento avvenuto.

Lunga permanenza

Cementi

Vetroionomeri “Ketac Cem Radiopaque (3M Espe)” 



Campo di applicazione: cementazione definitiva di ponti, corone e perni-moncone o corone tipo 
Richmond. 

Materiali da predisporre: polvere e liquido (proporzioni 1 dosatore polvere piccolo/1 goccia liquido, 
oppure 1 dosatore polvere grande/3 gocce liquido, corrispondente a un rapporto di 2g : 1g, cartoncino 
da miscelazione, spatola da miscelazione in plastica, filo interdentale, rulli di cotone. 

Tempi: miscelazione ≤ 30 sec, posizionamento ≤ 30 sec, indurimento dal’inizio della miscelazione 4 
min 30 sec. 

Accorgimenti: - rimuovere velocemente gli eccessi non appena inizia la prima fase di gelificazione del 
materiale (cc 1 min 30 sec dal posizionamento nel cavo orale), NON a indurimento avvenuto.

Lunga permanenza

Cementi

Vetroionomeri ibridi resinosi “Fuji Plus (GC)”



Campo di applicazione: cementazione definitiva adesiva di ponti, corone, intarsi, faccette e perni in fibra. 

Materiali da predisporre: una o più capsule di materiale (a seconda delle esigenze), apricapsule, vibratore da amalgama, 
pistola erogatrice, materiale per l’isolamento del campo operatorio (diga di gomma, uncino, pinza per uncini, archetto, fora-
diga ecc.), alcool, pellet di cotone, filo interdentale (Superfloss), spatola di Heideman, lampada da polimerizzazione. 

Tempi: miscelazione automatica, lavorazione 2 min per Aplicap/ 2 min 30 sec per Maxicap (compreso apertura capsula, 
miscelazione in vibratore per 15 sec, inserimento in pistola erogatrice e posizionamento), auto-polimerizzazione completa in 
5 min per Aplicap, 6 min per Maxicap oppure foto-polimerizzazione di 20 sec per ogni faccia del restauro (materiali 
traslucenti). 

Accorgimenti: - ISOLARE bene il campo operatorio per favorire la miglior adesione possibile; 

                         - rimuovere gli eccessi prima che il materiale sia completamente indurito, ovvero quando è in fase di gel 
(dopo cc 2 min, oppure foto-polimerizzare per 2 sec); 

ATTENZIONE  agli  spazi  interprossimali  e  ai  punti  di contatto. 

Lunga permanenza

Cementi
Cementi resinosi “Relix Unicem (3M Espe)” 

Self-etching e self-adhesive 



Materiali da impronta

Anelastici Elastici

‣ gesso per impronta 
‣ paste termoplastiche 
‣ paste all’ossido di Zinco Eugenolo 
‣ Cera per impronta 
‣ Resine calcinabili

idocolloidi elastomeri sintetici

‣ reversibili (agar) 
‣ irreversibili (alginati)

‣ polieteri 
‣ siliconi per condensazione 
‣ siliconi per addizione 
‣ polisolfuri



Portaimpronta

Metallico

•forato 
•non forato

•bordato 
•non bordato

•intero 
•parziale 
•bilaminare (monouso)

Resina (individuale)Plastica

Materiali da impronta



Presa di impronta

Superiore



Inferiore

Presa di impronta



Materiali da impronta

Caratteristiche

‣ precisione nel dettaglio 
‣ elasticità 
‣ resistenza allo strappo 
‣ stabilità dimensionale 
‣ idrofilia 
‣ maneggiabilità 
‣ tempo di lavorazione 
‣ tempo di presa 
‣ comfort per il paziente 
‣ costi



composto derivato dall’acido alginico (presente nelle alghe marine), 
contenente alginato di sodio, di calcio e sostanze ritardanti

Materiali da impronta

Alginati



Materiali da impronta

Alginati

Campo di applicazione: impronte per modelli studio, prima impronta in protesi mobile, impronta per provvisori, impronta per 
antagonista in protesi fissa. 

Materiali da predisporre: scatola alginato (mescolare prima di prelevare le dosi), ciotola in silicone, cucchiaio dosatore 
(marca alginato), bicchierino dosatore per acqua (marca alginato), spatola da miscelazione, porta-impronte in acciaio forato 
della misura idonea (eventualmente adesivo per alginato). 

Tempi: - lavorazione 1 min cc; 

             - presa nel cavo orale 1 min 30 sec  cc (a seconda della marca). 

Accorgimenti: - usare acqua fredda (allunga i tempi di lavorazione); 

                         - mescolare velocemente, premurandosi di includere tutta la polvere e di non formare bolle d’aria. 

Immagazzinamento impronta: sciacquare l’impronta e avvolgerla in un fazzoletto umido, quindi imbustare nella confezione 
del laboratorio sigillata o in una scatola a chiusura stagna.



Materiali da impronta

Alginati

Caratteristiche

‣ elasticità 
‣ idrofilia 
‣ tempo di presa 
‣ comfort per il paziente 
‣ costi

‣ precisione nel dettaglio 
‣ resistenza allo strappo 
‣ stabilità dimensionale 
‣ maneggiabilità 
‣ tempo di lavorazione



Polimeri presenti in commercio nella formulazione “pasta a pasta”. 
La pasta base è mercaptano, una sostanza costituita da alcoli e zolfo, mentre il 
catalizzatore è costituito da perossido di idrogeno, zolfo e olio di ricino. 
La reazione di presa avviene per miscelazione della pasta base col catalizzatore 
in un rapporto di miscelazione sia lineare che volumetrico di 1:1. 
Sono disponibili diverse viscosità a seconda delle necessità cliniche: light, 
regular e heavy-body.

Materiali da impronta
Polisolfuri “Permlastic (kerr)”



Materiali da impronta
Polisolfuri “Permlastic (kerr)”

Campo di applicazione: impronte funzionalizzate di precisione e ribasatura indiretta di protesi rimovibile totale o parziale. 

Materiale da predisporre: tubetti materiale Base e Catalizzatore (viscosità: Light, Regular o Heavy a seconda delle necessità), 
adesivo per polisolfuri con relativo pennello, cartoncino per miscelazione (il più grande disponibile), spatola da miscelazione in 
metallo, bisturi monouso. 

Tempi: - lavorazione L 3 min , R 2 min , H 2 min; 

             - presa nel cavo orale 6 min. 

Accorgimenti: - avvisare il paziente del cattivo sapore del materiale e del lento tempo di presa dello stesso; 

                         - evitare  di  far  venire  il  materiale  a  contatto  con  gli indumenti. 

Immagazzinamento: lavare l’impronta sotto acqua corrente e imbustare nella confezione del laboratorio.



Materiali da impronta

Polisolfuri “Permlastic (kerr)”

Caratteristiche

‣ precisione nel dettaglio 
‣ elasticità 
‣ resistenza allo strappo 
‣ tempo di lavorazione

‣ maneggiabilità 
‣ tempo di presa 
‣ comfort per il paziente



Materiali da impronta
Polieteri “Impregum (3m)”

elastomeri derivanti da prepolimeri di natura polieterea che 
presentano nella catena più anelli azidrinici. presenti in commercio 
nella formulazione “pasta a pasta” prevalentemente in cartucce per 

miscelazione automatica. 
Sono disponibili in diverse consistenze: heavy, medium e Light-body



Materiali da impronta
Polieteri “Impregum (3m)”

Campo di applicazione: impronte definitive in protesi fissa (corone singole, ponti, intarsi, impianti), impronte definitive in protesi 
mobile (scheletrati). 

Materiali da predisporre: miscelatore automatico (Pentamix), cartucce Heavy (da miscelatore automatico) con puntale apposito, 
cartuccia Light montata su apposita pistola con dispositivo automiscelante e puntale fine, adesivo da polieteri con relativo pennello, 
porta-impronte in acciaio boxato non forato, fili di retrazione, liquido per fii di retrazione (Racesptin), spatola di Heideman [in caso 
di impronta mono-componente one-step, predisporre anche siringa da elastomeri con puntale]. 

Tempi: - attesa per far evaporare il solvente dopo aver applicato l’adesivo nel portaimpronta da 45 sec a 15 min (consigliata); 

             - lavorazione 2 min 30 sec (dall’inizio della miscelazione); 

             - presa nel cavo orale 3 min 30 sec. 

Accorgimenti:  evitare di fare venire a contatto il materiale con gli indumenti. 

Immagazzinamento: lavare l’impronta sotto acqua corrente, asciugare e imbustare nella confezione del laboratorio.



Materiali da impronta

Polieteri “Impregum (3m)”

Caratteristiche

‣ precisione nel dettaglio 
‣ elasticità 
‣ resistenza allo strappo 
‣ stabilità dimensionale 
‣ idrofilia 
‣ maneggiabilità

‣ comfort per il paziente



Materiali da impronta
Siliconi per addizione

Polimeri costituiti da catene di polidimetilsilossano. 
Sono disponibili in commercio nella formulazione “pasta a pasta” in 

diverse consistenze: Putty, Heavy, Medium, Light e ultra-light, per la 
miscelazione manuale o automatica



Materiali da impronta

Siliconi per addizione

Tecniche

un materiale due materiali

una fase due fasi



Materiali da impronta

Siliconi per addizione

Campo di applicazione: impronte definitive (corone singole, ponti, intarsi), impronte di posizione, tecnica di provvisorizzazione 
diretta, prima impronta in protesi mobile (in particolare inferiore). 

Materiali da predisporre: dipende dalla tecnica utilizzata. 

Tempi: - lavorazione manuale 30 sec (dall’inizio della miscelazione); 

            - presa nel cavo orale cc 3 min. 

Accorgimenti: in caso di miscelazione manuale, manipolare il materiale senza guanti, dopo aver lavato bene le mani, oppure 
utilizzare guanti lattex-free (ex vinile). 

Immagazzinamento: lavare l’impronta sotto acqua corrente e imbustare nella confezione del laboratorio



Materiali da impronta

Caratteristiche

‣ precisione nel dettaglio 
‣ alta elasticità 
‣ resistenza allo strappo 
‣ stabilità dimensionale 
‣ maneggiabilità

‣ idrofilia (?) 
‣ sensibilità al lattice

Siliconi per addizione



Impronta digitale
CAD/CAM 

(Computer aided Design/Computer aided manufacturing)



Caratteristiche

Impronta digitale
CAD/CAM 

(Computer aided Design/Computer aided manufacturing)

‣ qualità del software 
‣ maneggevolezza dello scanner 
‣ accuratezza nella scansione 
‣ gestione file


